
confini della  m ia fauna alla nuova c ircoscriz ione e r ite n n i opportuno  
d i es tenderli a occ iden te  fino al Tagliam ento  e al F ella , com pren­
dendo  in  ta l m odo tu tta  la p a rte  o rien ta le  del F riu li; quan tunque, 
d a ta  la  b rev ità  del tem po, non  sono riu scito  a  p ro ca cc ia rm i p e r  
questa nuova p arte  del nostro  te rr ito r io  tu tto  quel co rredo  d i dati 
faun istic i, che posso o ffrire  p e r la regione del vecchio «Litorale». 
L’ avven ire  do v rà  co lm are questa lacuna.

P er quanto  r ig u a rd a  il lim ite  o rien ta le  e m erid ionale ho incluso 
il re tro te rra  lib u rn ico  di F ium e e tu tte  le isole del G arnaro; non 
esclusa l ’ iso la  d i Veglia, la quale faceva p a rte  dell’ Is tr ia  austriaca, 
ed Arbe, che p e r  la  sua posizione geografica e l’affin ità faunistica 
non  m i sem brò  oppo rtuno  staccare  dalle v ic ine isole d i Lussino e 
Veglia. Al n o rd  e al nord-est i confini della  m ia fauna  coincidono 
coll’ a ttuale  confine politico .

Non credo  d i aver com m esso u n ’ e rro re , accennando  ta lvolta 
anche a ce rte  loca lità  o ltre  i p red e tti confini, sia p e r  d a r  m aggior 
rilievo  ai d a ti r ig u a rd a n ti la V enezia G iulia, sia  p e r sp iegare la  d is tr i­
buzione geografica d i un a  data  specie. Il d i p iù  non  nuoce, anzi spesso 
p o trà  giovare. E  così non nuocerà, io  credo , se ho incluso  anche 
qualche specie tro v a ta  nei te rr ito r i  lim itrofi, però  non lungi dal 
nostro  confine, e che di conseguenza po trebbe v en ir  r isco n tra ta  p iù  
ta rd i anche  en tro  il te rr ito r io  faun istico  della Venezia Giulia.

Onde ren d e re  u tile  il p resen te  catalogo anche a coloro che non 
d ispongono d i una g rande  b ib lio teca, ho  credu to  o p portuno  d i in c lu ­
dere b rev i d iagnosi d i tu tte  quelle specie, so ttospecie e v arie tà  che 
non  sono contenute n e ll’ opera  m agistrale  del Ga n g l b a u e r  (Die K afer 
von M itteleuropa) ed in  quella del R e i t t e r  (F auna G erm anica). P e r 
i generi c r itic i, che in  seguito a lavori p iù  recen ti o a r ice rc h e  m ie 
perso n a li hanno  subito  notevoli m odificazioni nel raggruppam ento  
sistem atico , nella  c ircoscriz ione  o nel num ero  delle specie, ho rifa tto  
le tabelle p e r  la determ inazione, ritenendo  superfluo in  questi casi 
di in c lu d ere  nel catalogo le singole diagnosi. Così il p resen te  catalogo 
d a rà  anche  la  p o ssib ilità  di classificare  tu tte  le form e elencate, 
p u rch é  si abb iano  due sole opere  d i consu ltazione (cioè quelle del 
G anglbauer e del R eitter), senza dover r ic o rre re  alla le tte ra tu ra  spe­
ciale, con tenu ta  in  u n ’ in fin ità  di opere e d i a rtico li sp a rsi nei p iù  
sv a ria ti p e rio d ic i d ’ entom ologia.

Del p a r i  m i è p a rso  d i fa re  cosa u tile  r ip o rta n d o  tu tte  le nostre  
osservazioni sui co leo tteri che vivono sulle p ian te . Non già in  questa 
p r im a  p a rte  del catalogo, che com prende quasi esclusivam ente specie 
c a rn iv o re ; m a in  quelle che tra tte r ra n n o  dei co leo tteri litofagi, dei 
r in co fo ri e dei lam ellico rn i, tra  i quali ve ne sono m oltissim i d annosi, 
all’ agricoltura e alla silv ico ltura  e che m eritano  p erc iò  speciale 
attenz ione da p a rte  nostra . La conoscenza esatta  delle specie dannose 
alle p ia n te  della  V enezia Giulia agevolerà il com pito  di chi è ch iam ato  
a o rgan izzare  e sorvegliare la lo tta  con tro  gli in se tti litofagi.


